
DOC N. 26/12-CF 

ILCONS IGLIO FEDERALE 

l 
VI STO che, a i sensi de ll ' art.1 4 del DM 123/201 0, è istituito il Consig lio 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

CONSID ERATO 

VISTA 

VISTO 

VI STA 

VISTO 

Federale (CF), pres ieduto dal Presidente de ll ' ISPRA e composto 
da l Direttore Generale de ll ' ISPRA e dai Legali Rappresentant i 
dell e ARPA/APPA con il fin e di promuovere lo sviluppo 
coordinato del S istema Nazionale per la Protezione 
dell ' Ambiente, nonché per garantire convergenza nell e strategie 
operati ve e omogeneità ne ll e modalità di eserci z io dei compi ti 
istituz ionali de ll e Agenzie e di ISPRA stesso ; 

che, a i fini di cui sopra, fo rmula e attua programmi pluriennali 
de ll e proprie atti vità, a rtico lati in piani annuali , adotta atti di 
indiri zzo e raccomandazioni , soll ecita e propone soluz ioni a ll e 
c riti c ità per un mi glio re funzionamento del S istema; 

che, a i sensi de l proprio Rego lamento di funz ionamento, il 
Consiglio Federale approva i prodotti de l Sistema medi ante 
delibere e raccomandazioni ; 

che, a ll ' inte rno de l S istema ISPRA-A RPA/A PPA è emersa la 
necessità di adotta re rego le condivise per conseguire obietti vi d i 
raziona lizzazione, a rmonizzazione ed effi cacia dell e atti v ità di 
contro llo e monitoraggio ambientale; 

la consultazione effettuata dal Comitato Tecnico Permanente 
nell a seduta del 5. 12.20 12 nell a quale si è convenuto di 
esaminare e successivamente approvare il documento " Linee 
guida per il monitoraggio del rumore deri vante dai cantieri d i 
Grandi opere" e laborato da ISPRA-ARPA/ APPA; 

il documento " Linee guida per il monitoragg io del rumore 
derivante dai canti e ri di Grandi opere", a ll egato all a presente 
delibera di cui fa parte integrante, che contiene indicazioni 
princ ipalmente destinate a lle società d i gestione dei cantieri e 
anche a ll e strutture ISPRA-A RPA/ A PPA co invo lte a vari o tito lo 
ne l monitoraggio dell ' inquinamento acustico dei canti eri ; 

la preliminare consul tazione avvenuta tra tutte le Agenz ie e 
ISPRA sui contenuti proposti nel documento a ll egato; 

l' art. 6 del proprio Regolamento di Funzionamento; 
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DELIBERA 

l ) di ap prova re i c
1 

ntenuti tecni c i e ope rat1 v1 de l documento " Linee guida pe r il 
moni to raggio del rumore deri vante da i canti e ri di G randi ope re", che è pa rte 
integrante de ll a presente de libe ra , che conti ene indicazioni princ ipa lmente destinate 
a lle società di gestio ne de i canti e ri e anche a ll e strutture ISPRA-ARPA/ A PPA 
co in vo lte a vari o ~ ito l o ne l monito raggio de ll ' inquinamento acustico de i cantieri ; 

2) d i utili zzare le suddette Linee guida qua le ri fe rimento tecnico del Sistema Nazionale per 
la Protezione de l! ' Ambiente; 

3) di trasmettere, a 4 1ra di ISPRA, le suddette L inee guida a l Mini stero dell'Ambiente e 
de ll a Tute la del Territorio e del Mare al fine de l! 'adozione dei provvedimenti di merito. 

Roma, 20 dicembre l 012 

Il Presidente 
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Allegato al Doc. 26112-CF 

Sistl ma Nazionale per la Protezione dell'Ambiente 
1 Programma triennale 2010-2012 

l 
Processo di validazione del prodotto 

LINEE GUIDA PER IL MONITORAGGIO DEL RUMORE DERIVANTE DAI CANTIERI 
DI GRANDI OPERE 

Nota di sintesi per approvazione in Consiglio Federale 

Sommario. l . Jnformazio~ i generali - 2. Sintetica descrizione del prodolto - 3. Processo di 
validazione: punti diforza e punti di debolezza del prodollo - 4. Proposta delibera - 5. Diffusione 
de l prodotto - 6. Evenluare condivisione con soggetti esterni - 7. Trasm issione amministrazioni 
centrali/territoriali - 8. Patere del GJV Be del CTP 

l . Jn(ormazioni generali 
Il prodotto "L inee guida per il monitoraggio del rumore derivante dai cantieri di grandi opere" 
sottoposto ali ' approvazione del CTP (nel seguito: " il prodotto") è il risultato del lavoro svo lto dal 
Gruppo interagenzia le (GJI I) coordinato da ISPRA e a cui hanno partecipato ARPAT Toscana, 
ARPA Friuli-Venezia G iulia e ARPA Sicili a. 
Il doc umento è vo lto soprattutto a supportare l' atti vità dell e commi ssioni VIA (Valutazione di 
Impatto Ambientale) che pperano presso il mini stero ma può essere utile, per fin alità ana loghe, 
anche per le V IA regionaJl, provinciali e comunali. Infatti , il monitoraggio acustico delle att ività di 
cantiere è spesso prescr~ tto nell ' ambito de ll a procedura di VIA o durante la veri fica di 
assoggettab ili tà a V IA. 
Le linee guida sono fi nali .zate quindi a dettare indicazioni per la progettazione e conduzione di un 
piano di moni toraggio ac u ti co la cui atti vità è destinata al " pubblico", ne ll ' accezione che questo ha 
nell e norme che rego lanol l'accesso all ' info rmazione ambientale, comprensivo quindi di persone 
giurid iche ed enti che possono avere funzioni di vigilanza e d ' indiri zzo sull 'atti vità di esecuzione 
de ll 'opera. Ta le pi ano det e essere progettato e condotto in maniera da dare evidenza chi ara e 
fi·ui bil e dell ' im patto ac ust iÌ o prodotto dai canti eri adibiti a ll a reali zzazione de ll e opere . 

2. Sintetica descrizione del prodotto 
La Gui da è artico lata in 6 tapito li e tre appendic i. 
Dopo un primo capito lo introd uttivo sull ' oggetto de ll e LG, il secondo descrive le finali tà e gli 
obietti vi de l moni toraggio. 
Con il terzo capitolo si lentra nell a descrizione dell e modalità di progettazione; del piano di 
monitoraggio, ded icando ~pazi o sia all a progettazione de ll e veri fiche acustiche che a quella de ll e 
verifiche non acusti che. 
Per quanto ri guarda le ver ~fiche acustiche vengono fo rnite indicazioni per: 

• determinare le situazioni di mass imo impatto; 
• scorporare le inlmi ssioni del so lo canti ere; 
• defi nire i conte11uti de l pi ano; 
• indi viduare le pbstazioni di misura; 
• i tempi di rest ituzione de i dati . 

Il capito lo 4 fo rni sce le Jindicazioni per la conduzione del monitoraggio, defi nendo criteri d i 
pianificazione e d i gest ione de ll e emergenze. 
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Il capitolo 5 descrive i requisiti tecnici della strumentazione che in particolare dovrà essere 
conforme con quanto ric iesto dal D.M. 16 marzo 1998 e del personale addetto alle misure 
acustiche; queste nello spj cifico devono essere effettuate e sottoscritte, ai sensi dell'art. 2, comma 6 
della L. n. 447/95, da un ecnico competente in acustica ambientale. 
Il Capitolo 6 descrive le modalità di restituzione dei dati fornendo anche un '~fac-simile scheda 
restituzione dati" per i posf i bi l i utilizzatori. 
Nelle appendici invece è qportato: 

• Appendice l - Ràssegna normativa relativa al monitoraggio con particolare riguardo alla 
disciplina delle at ività in deroga ai limiti; 

• Appendice 2- Rassegna delle esperienze pregresse sul monitoraggio dei cantieri; 
• Appendice 3 - Es!empio di pianificazione. 

3. Processo di va/idazionJ punti di [orzo e punti di debolezza del prodotto 
La linea guida è stata reyisionata e approvata da tutti i membri del Gdl ed è stata sottoposta a 
inchiesta pubblica per avere commenti da parte delle altre agenzie, la stessa è stata anche presentata 
nell ' ambito di convegni e keminari scientifici in materi di acustica ambientale. 
li prodotto in generale è stato valutato positivamente da tutti i soggetti, in quanto è ritenuto trattare 
in maniera completa e co~1 ottimo livello di dettaglio i vari aspetti del monitoraggio acustico del 
rumore derivante dai can~eri di grandi opere. È stato, inoltre, apprezzato il processo attraverso il 
quale si è arrivati a tale ~rodotto grazie al quale, partendo dall'acquisizione del quadro generale, 
sono state evidenziate disiomogeneità e criticità, permettendo così di rendere il documento finale 
utile anche per le realtà locali (Agenzie) meno formate sulla tematica. Il documento fornisce, in 
sintesi e con chiarezza, tGI tte le indicazioni utili per il rispetto della normativa di settore e per 
affrontare tutte le possibili difficoltà pratiche a carico degli operatori. 
Il documento è stato esmrl inato dal CTP, che ha espresso parere favorevole , in data 5 dicembre 
2012. 

4. Proposta di delibera 1 

Il Gruppo di lavoro estensore ha concordato nel proporre al Comitato Tecnico Permanente 
dei Direttori tecnici del !sistema ISPRA-APPAI ARPA che questo documento sia adottato dal 
Consiglio Federale come ~elibera. 

5. Diffusione del prodotto 
l destinatari interessati del lprodotto sono particolare: 

• i commissari VIV\, ; 
• tutto il personhle e le strutture ISPRA-ARPA/ APPA coirTVolti a vario titolo nel 

monitoraggio ddll'inquinamento acustico derivante dai cantieri di Grandi opere; 
• le autorità con~petenti in materia di protezione dali 'inquinamento acustico (Regioni , 

Province, ComJ ni). 
La diffusione del prodottdl avverrà a mezzo pubblicazione sul sito web di ISPRA ed eventualmente 
sui siti web delle Agenzie. 

6. Eventuale condivisione bon soggetti esterni 
Il Gdl ha ritenuto opportu1,o, a esito dell'eventuale approvazione da parte del CTP, l ' organizzazione 
di un evento di lancio d t1l prodotto , con partecipazione del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell ' Ambiente, di rappresentanti di Regioni, Province, Comuni e di altri enti di ricerca e aziende 
private con competenze ri kuardo al monitoraggio dell'inquinamento acustico e alla predisposizione 
dei piani di risanamento e d~ i Azione secondo D. Lgs. n. l 94/2005 per acquisire ulteriori osservazioni 
e per garantire un 'ulterior l revisione. 
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7. Trasmissione ad ammin ~strazioni centrali/territoriali 
Come detto, il documen~o ha lo scopo di guidare la progettazione del Piano di Monitoraggio 
Acustico dei cantieri di Glandi opere e di fornire un autorevole riferimento per chi lo deve valutare 
per l' approvaz ione. 
Appare pertanto opportun~ una trasmissione ufficiale del prodotto alle Commissioni VIA nazionale 
e regionali , oltre che alle l egioni che potranno trasmetterlo ad altri enti da loro individuati. 

8. Parere del CJJV B e del CTP 
La linea guida è stata trash1essa in data 27 novembre 2012 ai componenti del GIV Be ai Direttori 

Tecnici . l 
Sulla base di quanto indicato dal Gdl, si propone che: 

~ il prodotto La approvato dal Consiglio federale come delibera; 
~ la diffusiorle del prodotto avvenga a mezzo pubblicazione sul sito web di ISPRA e 

sui siti webl delle Agenzie. 
Si ravvi sa, infine, l ' oppo ~tunità che il Consiglio federale dia mandato a ISPRA di trasmettere il 
prodotto ad amministrazioni centrali (quali il MATTM), alle Commissioni VIA nazionale e 
regionali e agli enti locali (Regioni , Province, Comuni). 

Alla luce di quant~ sopra, il GlV B approva il prodotto "Linee guida per il monitoraggio del 
rumore deri vante dai cm1tieri di Grandi opere" e lo trasmette, congiuntamente alla proposta di 
delibera da parte del Consiglio federale, al CTP per il prosieguo di competenza. 
Il CTP si è espresso favorJvolmente riguardo al prodotto nella seduta del 5 dicembre 2012. 

l 
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Il Coordinatore del GIV B 
Andrea Poggi 
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CONVENJ IONIISPRA-ARPA/APPA IN MATERIA 
DI RUMORE AMBIENTALE 

L . 'd .• . l . d l d . t d . . . d' d' mee gut a per 1 monat1raggao e rumore envan e a1 cantaen 1 gran 1 opere 

Inizio attiv ità: 23/06/2010 
Fine attività: 31/0112012 

Il prodotto fin ale de ll ' AttJ ità è costituito dal documento: 
',- Linee guida per il motl itoraggio del rumore deri vante da i cantieri di grandi opere 

All 'e laborazione de ll e Lin e guida hanno partec ipato : 

• ISPRA (Coordinamen o operati vo : Delio Atzori , Enri co Lanciotti ) 
• ARPA T Toscana (A ndrea Poggi, Mass imo Cavicchi) 

Le attiv ità complementari 
1

a ll a redazione de ll e Linee G uida sono state le seguenti: 
C.l.1 Analisi dei sistemi di monitoraggio utilizzati per i cantieri 

i 
• ARPA T Toscana (An9rea Poggi, Massimo Cavicchi) 
• A RPA Friuli Venezia G iuli a (Arturo Merlino, Valeria C ipriani , Luca Piani) 
• AR PA Sicili a (A ntoni Sansone) 

• ARPA Umbria (S tefaT Ortica). 

C.1.2 Requisiti e modalità operative dei sistemi di monitoraggio del rumore da grandi 
cantieri l 
• ARPA T Toscana (A ndrea Poggi, Mass imo Cavicchi ) 

• A RPA Friuli Venezia t iuli a (Arturo Merlino, Valeri a C ipriani , Luca Piani ) 
• A RPA Sici li a (A ntoni Sansone) 

• ARPA Umbria (StefaT Ortica). 
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